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OGGETTO: Conclusione negativa della Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di 
cui all’OCSR n. 133 del 31 gennaio 2023, relativa all’intervento di ricostruzione dell’immobile sito nel Comune 
di Amatrice, ID 8451, richiedente Roberta Galli, legale rappresentante del Consorzio Nicosia.  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione 

Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel 

Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 

sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, 

Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016 n. V00002 del 20/04/2023 con il quale, a seguito del nullaosta della Giunta regionale espresso 

con D.G.R. n. n. 112 del 19/04/2023, è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la 

ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio ad interim al Dott. Stefano Fermante, Direttore della 

Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, fino alla nomina del Direttore del predetto Ufficio e comunque 

non oltre la scadenza del termine per la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del D.L. n. 189/2016; 

VISTA la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 ed in particolare l’art. 1, comma 738, che ha inserito all’art. 1 del 

predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 septies, in ragione del quale “lo stato di emergenza 

di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023”, e l’art. 1, comma 739,  che all’art. 1 comma 990, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 dicembre 2022» con le parole «31 dicembre 

2023», in forza del quale il termine della gestione straordinaria di cui all'art. 1, comma 4, del decreto legge 

17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO l’art. 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”;  

VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo, recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 

Conferenze regionali”;  

VISTI gli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 133 del 31 

gennaio 2023, che disciplinano le modalità di convocazione e di funzionamento della Conferenza regionale 

prevista dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui all’Ordinanza del Commissario straordinario n. 

16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 

della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto di Organizzazione n. A00240 del 

22/06/2018 e con Atto di Organizzazione n. A00188 del 08/02/2021;  
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TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma simultanea ed in modalità sincrona, 
convocata con nota prot. n. 0163705 del 13/02/2023, con unica riunione svoltasi il 7 marzo 2023, in modalità 
videoconferenza. 

PREMESSO che:  

- l’ing. Andrea Di Mattia, con nota acquisita al protocollo con il n. 0127456 del 03/02/2023, ha richiesto la 

convocazione della Conferenza regionale, dichiarando i vincoli gravanti sull’immobile oggetto 

dell’intervento i quali, a seguito dell’istruttoria di competenza, sono stati oggetto di successiva 

integrazione da parte di questo Ufficio; 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, il dott. Jacopo Sce, quale Presidente 

designato per la seduta; per il Ministero della cultura – Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di 

Roma e la provincia di Rieti, l’arch. Daniele Carfagna; per la Regione Lazio, l’arch. Bruno Piccolo; per l’Ente 

Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, l’ing. Cesare Crocetti; per il Comune di Amatrice, l’arch. 

Lorenzo Cicolani; 

- hanno, inoltre, preso parte alla riunione: per l’USR, la dott.ssa Carla Franceschini, con funzioni di 

Segretario, l’avv. Valeria Tortolani e l’istruttore della pratica, ing. Alessandra Gianni; per la Regione Lazio, 

il dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio ricostruzione, Linee di indirizzo e programmazione urbanistica e 

paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016/2017 della Regione Lazio, arch. Mariagrazia Gazzani; 

per l’instante, il professionista ing. Andrea Di Mattia; 

- in sede di Conferenza regionale dovevano essere acquisiti i pareri in merito a:     

ENTE CONDONO INTERVENTO 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area 

metropolitana di Roma e per la Provincia 
di Rieti 

Autorizzazione paesaggistica in 
sanatoria 

(D. Lgs. n. 42/2004) 
Autorizzazione paesaggistica 

(D. Lgs. n. 42/2004) 

Regione Lazio  
Autorizzazione sismica 

(D.P.R. n. 380/2001) 

 
Valutazione incidenza 

ambientale 
          (D.P.R. n. 357/1997) Ente Parco nazionale Gran Sasso e Monti 

della Laga 
Nullaosta  

(L. n. 394/1991) 
Nullaosta  

(L. n. 394/1991) 

Comune di Amatrice 

Definizione condono edilizio 
(L. n. 47/1985) Conformità  

urbanistico-edilizia 
(D.P.R. n. 380/2001) 

Autorizzazione paesaggistica 
in sanatoria 

(D. Lgs. n. 42/2004) 

 

DATO ATTO che, alla luce delle dichiarazioni rese dal Comune di Amatrice con note prot. n.  1162873 del 

18/11/2022 e prot. n. 0185345 del 17/02/2023, non vi è necessità di procedere con l’acquisizione dei pareri 

da parte di Enti terzi ai fini della definizione del condono edilizio prot. n. 3005 del 01/04/1986; 

VISTO il verbale della riunione, prot. n. 0266832 del 09/03/2023, allegato alla presente determinazione, dal 

quale risulta:  

- che, in corso di riunione, il rappresentante del Comune di Amatrice ha evidenziato che l’Attestazione di 

completezza formale della Scia è completa, fatta salva l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica ai 

sensi del D.Lgs. n. 42/2004 da parte degli Enti competenti deputati all’espressione del parere; 

- che il rappresentante del Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma 

e per la Provincia di Rieti ha rappresentato: 
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 che le integrazioni documentali trasmesse dal tecnico di parte a seguito della richiesta formulata dalla 

Regione Lazio con nota prot. n. 0205054 del 23/02/22023 non sono da ritenersi esaustive; 

 che il progetto non può considerarsi conforme ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza n. 107/2020 come, 

invece, asseverato dal professionista con nota prot. n. 0217510 del 27/02/2023; 

 che, allo stato, il parere paesaggistico in ordine all’intervento di ricostruzione è da considerarsi 

negativo; 

- che la dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio ricostruzione, Linee di indirizzo e programmazione 

urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016/2017 della Regione Lazio, presente alla 

riunione insieme al rappresentante della Regione Lazio, concordando con quanto già rilevato dal 

rappresentante del Ministero della Cultura, ha preannunciato parere paesaggistico negativo stante la 

carenza della documentazione prodotta dal professionista e la non conformità dell’intervento ai sensi 

dell’art. 5 dell’Ordinanza n. 107/2020; 

TENUTO CONTO che, a seguito della richiesta di sospensione del procedimento avanzata, in sede di riunione, 
dal rappresentante del Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma e la 
Provincia di Rieti, trasmessa anche formalmente con nota prot. n. 0253542 del 07/03/2023, e dal 
rappresentante della Regione Lazio, il termine di conclusione della Conferenza regionale è stato prorogato di 
30 giorni con nota prot. n. 0268594 del 09/03/2023; 

VISTA la nota prot. n. 0270128 del 10/03/2023 resa dall’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga, con la quale viene espresso PARERE FAVOREVOLE in ordine alla procedura di Valutazione di incidenza 
ambientale in fase di screening ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997, e NULLAOSTA con prescrizioni, in 
ordine all’intervento di ricostruzione ai sensi dell’art. 13 della L. n. 394/1991; 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 0305594 del 20/03/2023, il professionista ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta comprensiva di relazione esplicativa sull’applicazione all’intervento in 
esame del disposto di cui all’art. 5 dell’Ordinanza n. 107/2020; 

TENUTO CONTO che alla luce della succitata nota, trasmessa da questo Ufficio con prot. n. 0308247 del 
20/03/2023: 
- la Regione Lazio - Direzione generale - Area Coordinamento autorizzazioni, PNRR e Supporto 

investimenti, Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi, con prot. n. 0417741 
del 14/04/2023, ha trasmesso il PARERE UNICO REGIONALE NON FAVOREVOLE, comprensivo:  
 del parere in ordine alla procedura di valutazione di incidenza ambientale;  
 del parere paesaggistico non favorevole reso con prot. n. 026926 del 06/03/2023 e successivamente 

confermato con nota prot. n. 0417633 del 14/04/2023; 
 dell’Attestato di deposito per l’autorizzazione all’inizio dei lavori; 

- il Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma e la Provincia di 
Rieti, con prot. n. 0427262 del 18/04/2023, ha espresso PARERE PAESAGGISTICO NON FAVOREVOLE in 
ordine all’intervento di ricostruzione, confermando quanto già preannunciato con nota prot. n. 0253542 
del 07/03/2023; 

DATO ATTO che: 

- a fronte della richiesta di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, non sono stati favorevolmente 

acquisiti i pareri di competenza degli Enti interessati; 

- in conseguenza di ciò, l’ATTESTAZIONE DI COMPLETEZZA FORMALE DELLA SCIA edilizia resa dal Comune 

di Amatrice, in sede di riunione, è da intendersi INEFFICACE; 

CONSIDERATO altresì che il professionista, con nota prot. n. 0478375 del 04/05/2023, ha trasmesso progetto 

in variante corredato da nuovi elaborati grafici in cui si evidenzia che trattasi di progetto revisionato rispetto 

alla soluzione progettuale precedentemente proposta che tiene conto, al fine di ottenere le necessarie 

autorizzazioni, delle prescrizioni indicate dai succitati Enti;  

DATO ATTO, infine, che la proposizione di una variante progettuale comporta la necessità di esaminare il 

progetto presentato ex novo e, di conseguenza, procedere con la convocazione di una nuova Conferenza 

regionale;  
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VISTO il Regolamento della Conferenza regionale il quale dispone: 

- all’art. 6, comma 1, che la determinazione di conclusione del procedimento, adottata dal presidente della   

Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 

comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza di enti e 

amministrazioni coinvolte; 

- all’art. 6, comma 2, che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni espresse 

dai rappresentanti unici. In caso di parità tra le posizioni favorevoli e le posizioni contrarie, il Presidente 

della Conferenza assume la determinazione motivata di conclusione avuto riguardo alla prevalenza degli 

interessi da tutelare; 

PRESO ATTO dei pareri espressi, sopra richiamati ed allegati alla presente determinazione;  

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate;  

 

DETERMINA 

 
1. Di concludere negativamente la Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui 
all’OCSR n. 133 del 31 gennaio 2023, relativa all’intervento di ricostruzione dell’immobile sito nel Comune di 
Amatrice, ID 8451, richiedente Roberta Galli, legale rappresentante del Consorzio Nicosia.  
 

2. Di dare atto che l’intervento in esame, relativo all’ID 8451, formerà oggetto di una nuova Conferenza 

regionale, da convocarsi secondo le modalità di cui agli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all’OCSR n. 133 

del 31 gennaio 2023; 

 

3. Di dare atto che la presente determinazione, unitamente al verbale della Conferenza regionale ed agli atti 

sopra menzionati, che allegati alla presente ne costituiscono parte integrante e sostanziale, sostituisce a ogni 

effetto tutti i pareri, intese, concerti, nullaosta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di 

gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate la cui efficacia decorre dalla 

data di notifica della presente determinazione. 

 
3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei confronti 
dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale entro 
60 giorni dalla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Lazio, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM  

Dott. Stefano Fermante 
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VERBALE 

CONFERENZA REGIONALE 

Istituita ai sensi dell’art. 16, comma 4, del decreto legge 7 ottobre 2016, n. 189. 

Riunione in videoconferenza del 7 marzo 2023 

 

OGGETTO: Conferenza regionale, ai sensi dell’OCSR n. 100 del 9 maggio 2020, relativa all’intervento di 

ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., dell’immobile sito nel Comune di Amatrice, 

ID 8451, richiedente Roberta Galli, legale rappresentante del Consorzio Nicosia. 

 

VINCOLI E PARERI 

ENTE CONDONO INTERVENTO 

Ministero della Cultura 

Soprintendenza ABAP per l’Area 

metropolitana di Roma e per la Provincia di 

Rieti 

Autorizzazione paesaggistica in 

sanatoria 

(D. Lgs. n. 42/2004) 

 

 

Autorizzazione paesaggistica 

 (D. Lgs. n. 42/2004) 

Regione Lazio  Autorizzazione sismica 

(D.P.R. n. 380/2001) 

Valutazione incidenza    

ambientale 

(D.P.R. n. 357/1997) Ente Parco nazionale Gran Sasso e Monti 

della Laga 
Nullaosta  

(L. n. 394/1991) Nullaosta  

(L. n. 394/1991) 

Comune di Amatrice 

Definizione condono edilizio 

(L. n. 47/1985) 

                  

                 Conformità  

urbanistico-edilizia 

(D.P.R. n. 380/2001) 
Autorizzazione paesaggistica in 

sanatoria 

(D. Lgs. n. 42/2004) 

Il giorno 7 marzo 2023, alle ore 10.30, a seguito di convocazione prot. n. 0163705 del 13/02/2023, si è riunita 

la Conferenza regionale decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona, istituita ai sensi dell’art. 16, 

comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

Dato atto che sono stati regolarmente convocati e risultano presenti: 

ENTE NOME E COGNOME PRESENTE ASSENTE 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di 

Roma e per la Provincia di Rieti 
       arch. Daniele Carfagna ×  

Regione Lazio               arch. Bruno Piccolo ×  

Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga 

              ing. Cesare Crocetti ×  
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Comune di Amatrice arch. Lorenzo Cicolani ×  

 
Assolve le funzioni di Presidente della Conferenza Regionale, il dott. Jacopo Sce, designato per la seduta con 
nota prot. n. 0248466 del 6 marzo 2023. Sono presenti, inoltre, per l’USR Lazio, la dott.ssa Carla Franceschini, 
che assolve le funzioni di Segretario, l’avv. Valeria Tortolani e l’istruttore della pratica ing. Alessandra Gianni; 
il tecnico di parte, ing. Andrea Di Mattia; il dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio ricostruzione, Linee di 
indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016/2017 della 
Regione Lazio, arch. Mariagrazia Gazzani.  
 
Il Presidente constatata la presenza dei rappresentanti come sopra indicati, dichiara la Conferenza 
validamente costituita e comunica per l’intervento in oggetto sono pervenuti: 
- la richiesta di integrazioni documentali formulata dal Comune di Amatrice con nota prot. n. 0185345 del 

17/02/2023, a cui il tecnico di parte ha dato riscontro con note prot. n 0217510 e prot. n. 216788 
entrambe di data 27/02/2023, comunicate da questo Ufficio in pari data con prot. n. 0220776;  

- la richiesta di integrazioni documentali formulata dalla Regione Lazio - Direzione regionale per le 
Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Supporto all’Ufficio 
ricostruzione, Linee di indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti 
dal sisma 2016/2017 con nota prot. n. 0205054 del 23/02/22023, a cui il tecnico di parte ha dato riscontro 
con le note succitate; 

 
Detta documentazione è rinvenibile nella piattaforma https://regionelazio.box.com/v/id8451robertagalli, 
accessibile con la password: nicosia100.  

 
Viene quindi data la parola ai presenti per le rispettive valutazioni: 

- il rappresentante dell’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga preannuncia parere 
favorevole, in ordine alla procedura di Valutazione di incidenza ambientale in fase di screening ai sensi 
dell’art. 5   dell'art. 5 del D.P.R. 357/1997e ss.mm.ii.; Nullaosta, con prescrizioni, in ordine all’intervento 
di ricostruzione e Nullaosta sul condono ai sensi dell’art. 13 della L. n. 394/91, in fase di protocollazione; 

- il rappresentante del Comune di Amatrice comunica che i pareri di competenza sono favorevoli. 
Evidenzia, in particolare, che l’Attestazione di completezza formale della Scia è completa, fatta salva 
l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 da parte degli Enti 
competenti deputati all’espressione del parere;   

- il rappresentante del Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma 
e per la Provincia di Rieti rappresenta che le integrazioni documentali trasmesse dal tecnico di parte a 
seguito della richiesta formulata dalla Regione Lazio con nota prot. n.  0205054 del 23/02/22023 non 
sono esaustive. Comunica, pertanto, di aver trasmesso una nota formale nella quale rilascia Parere 
favorevole in ordine alla sola domanda di condono edilizio per cambio di destinazione d’uso da 
abitazione rurale a civile; chiede una sospensione dei termini della Conferenza regionale al fine di poter 
valutare con opportuna attenzione il progetto una volta che il professionista avrà provveduto ad 
integrare la documentazione richiesta dalla Regione Lazio non ritenendo, allo stato, sulla scorta della 
documentazione pervenuta, che il progetto possa considerarsi conforme ai sensi dell’art. 5 
dell’Ordinanza n. 107/2020, come attestato dal professionista. In caso di mancata sospensione dei 
termini del procedimento, che consenta al professionista di integrare la predetta documentazione, il 
parere in ordine all’intervento di ricostruzione è da considerarsi negativo; 

- il rappresentante della Regione Lazio preso atto del parere favorevole espresso dall’Ente Parco nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga, comunica che, conclusa l’istruttoria, la competente Area regionale 
rilascerà il parere di competenza. Per quanto concerne l’autorizzazione sismica, riferisce che risulta un 
attestato di deposito per l’autorizzazione all’inizio dei lavori di data 08/04/2022, data antecedente la 
convocazione della Conferenza regionale. Chiede, pertanto, al tecnico di parte di confermare che il 
progetto posto all’esame della Conferenza regionale è il medesimo rispetto a quello oggetto di attestato 
di deposito;  
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- il tecnico di parte conferma che il progetto posto all’esame della Conferenza non ha subito modifiche 
strutturali rispetto a quello depositato al Genio civile protocollo n. 2022-0000353803, posizione n. 
126785 del 08/04/2022;  

- il dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio ricostruzione, Linee di indirizzo e programmazione urbanistica 
e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016/2017 della Regione Lazio, preannuncia parere 
paesaggistico negativo. Evidenzia che la documentazione prodotta dal professionista risulta carente e 
che l’intervento non può considerarsi conforme ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza n. 107/2020; espone, 
pertanto, sinteticamente, le criticità riscontrate rendendosi disponibile ad una opportuna valutazione del 
progetto qualora il professionista produca la documentazione richiesta; 

- il tecnico di parte si rende disponibile a fornire, in tempi brevi, i chiarimenti richiesti e ad integrare la 
documentazione ancora carente;  

- il rappresentante della Regione Lazio si associa alla richiesta di sospensione dei termini del 
procedimento avanzata dal rappresentante del Ministero della Cultura al fine di poter sottoporre il 
progetto ad una compiuta valutazione alla luce dei chiarimenti e della documentazione che il 
professionista si è reso disponibile a produrre; 

 
Il Presidente, preso atto di quanto emerso in sede di riunione, ed alla luce della richiesta di sospensione dei 
termini del procedimento della Conferenza regionale avanzata dal rappresentante del Ministero della Cultura 
- Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti e dal rappresentante della 
Regione Lazio, comunica che si procederà alla predetta sospensione al fine di consentire agli Enti competenti 
l’espressione dei pareri richiesti.  
 
Il presidente richiama quindi: 

- il comma 4 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale i lavori della Conferenza 

si concludono non oltre trenta giorni decorrenti dalla data di convocazione, in cui il progetto o l’intervento è 

posto all’esame della Conferenza per la prima volta. In ogni caso, resta fermo l’obbligo di rispettare il termine 

finale di conclusione del procedimento; 

- il comma 7 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale si considera acquisito 

l’assenso senza condizioni degli enti o amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute 

e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale, e alla tutela ambientale, il cui 

rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la 

posizione dell’amministrazione rappresentata o non abbia trasmesso il parere entro la data fissata per la 

riunione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni non costituenti oggetto del 

procedimento. 

 

Il presente verbale viene trasmesso in data odierna alle amministrazioni convocate per eventuali osservazioni 

e/o integrazioni e diviene efficace a seguito di sottoscrizione da parte del Presidente e protocollazione. Lo 

stesso sarà, altresì, reso disponibile nella piattaforma BOX.  

Alle ore 10.45 il Presidente dichiara chiusi i lavori della Conferenza. 

  

 

UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE   

Dott. Jacopo Sce 

Dott.ssa Carla Franceschini 

Ing. Alessandra Gianni 

 

MINISTERO DELLA CULTURA – SOPRINTENDEZA ABAP  

PER L’AREA METROPOLITANA 

DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 

Arch. Daniele Carfagna 
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REGIONE LAZIO 

Arch. Bruno Piccolo 

 

ENTE PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO 

E MONTI DELLA LAGA 

Ing. Cesare Crocetti 

 

COMUNE DI AMATRICE 

Arch. Lorenzo Cicolani 
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Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 
Area Coordinamento Emergenza-Ricostruzione e Raccordo 
con uffici regionali  
 

Oggetto:  Conferenza Regionale ai sensi dell’Ordinanza del Commissario Straordinario per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 100 del 9 maggio 2020, relativamente 

all’intervento di ricostruzione dell’immobile sito nel Comune di Amatrice, ID 8451, richiedente 

Roberta Galli, legale rappresentante del Consorzio Nicosia, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 
2017 e s.m.i.  (rif. conferenza di servizi interna CSR025/2023).  

PARERE UNICO REGIONALE 

 

IL RAPPRESENTANTE UNICO REGIONALE 

PREMESSO CHE 

– Con nota prot. reg. n. 0163705 del 13/02/2023 il Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, ha 
convocato in modalità videoconferenza per il giorno 7 marzo 2023 la Conferenza regionale ai sensi 

dell'Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 

n. 100 del 9 maggio 2020, relativamente all’intervento di ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 

2017 e s.m.i., dell’immobile sito nel Comune di Amatrice, ID 8451, richiedente Roberta Galli, legale 

rappresentante del Consorzio Nicosia, comunicando le credenziali per l’accesso alla relativa 
documentazione di progetto (https://regionelazio.box.com/v/id8451robertagalli); 

– con nota prot. reg. n. 0165128 del 13/02/2023 dell’Ufficio Rappresentante  Unico e Ricostruzione, 

Conferenze di Servizi è stata indetta la conferenza di servizi interna, ai sensi dell’art. 87 del regolamento 
regionale 6 settembre 2002 ed è stata messa a disposizione delle strutture regionali la documentazione 

progettuale, chiedendo di restituire eventuali richieste di integrazioni documentali o chiarimenti entro il 

23/02/2023 e i rispettivi pareri di competenza nel più breve tempo possibile;  

– per le conferenze permanente e regionale per la ricostruzione il Rappresentante Unico Re gionale è 

sempre individuato nella figura del dirigente dell’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, 
Conferenze di servizi, secondo quanto previsto dalla determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 

2021, come confermato con Atto di Organizzazione n. G10604 del 13 settembre 2021; 

TENUTO CONTO 

– dello svolgimento della conferenza decisoria in forma simultanea in modalità sincrona, con prima ed unica 

riunione valida svoltasi in data 07/03/2023, in modalità videoconferenza; 

– che i lavori della conferenza interna si sono svolti in coerenza con quanto previsto dall’art. 87 del 
regolamento regionale n. 1/2002 ai fini della formulazione del presente parere unico regionale;  

– che l’esame istruttorio e le valutazioni finalizzate all’espressione di parere hanno avuto ad oggetto gli 
elaborati progettuali depositati alla conferenza; 

DIREZIONE GENERALE 

AREA COORDINAMENTO AUTORIZZAZIONI,  PNRR E SUPPORTO INVESTIMENTI  

UFF IC IO RAPPRESENTANTE UNICO E RICOSTRUZIONE,  CONFERENZE DI SERVIZI  
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PRESO ATTO CHE 

– è pervenuta all’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi la seguente richiesta 
di integrazioni, trasmessa all’USR Lazio con nota prot. reg. n. 0205852 del 23/02/2023: 

• nota prot. reg. n. 0205054 del 23/02/2023 della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

– con nota prot. reg. n. 0220776 del 27/02/2023 l’USR Lazio ha comunicato l’avvenuto deposito nell’ambito 
della documentazione relativa all’intervento delle sopra citate integrazioni documentali richieste con nota 
prot. reg. n. 0205852 del 23/02/2023 dalla Regione Lazio;  

– l’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi ha provveduto ad assegnare, tramite 

il sistema di protocollazione interna, alla struttura regionale interessata la sopra citata comunicazione 

prot. reg. n. 0220776 del 27/02/2023 dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio; 

– in sede di svolgimento della riunione del 7 marzo 2023 l’Area Supporto all'Ufficio Ricostruzione, Linee di 
Indirizzo e Programmazione Urbanistica e Paesaggistica dei Centri Abitati Colpiti dal Sisma 2016/2017 ha 

valutato la suddetta documentazione prodotta dal professionista come non adeguata – esprimendosi 

negativamente tenendo conto della stessa – comunicando, tuttavia, la disponibilità ad una nuova 

valutazione del progetto in presenza della documentazione richiesta. Pertanto, il rappresentante della 

Regione Lazio, sulla base di quanto emerso, si è associato alla richiesta di sospensione dei termini del 

procedimento avanzata dal rappresentante del Ministero della Cultura al fine di poter sottoporre il  

progetto ad una compiuta valutazione alla luce dei chiarimenti e della documentazione che il 

professionista si è reso disponibile a produrre; 

– con nota prot. n. 0268594 del 09/03/2023, l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, ha comunicato la 
necessità di prorogare il termine di conclusione della Conferenza regionale in oggetto di 30 giorni al fine 

di consentire al tecnico di parte di trasmettere la documentazione necessaria ed alle Amministrazioni di 

poter valutare la stessa e rilasciare i pareri di competenza; 

CONSIDERATO CHE 

– il progetto posto all’esame della Conferenza Regionale riguarda l’intervento di ricostruzione 

dell’aggregato denominato "Nicosia" sito nella frazione Villa Santi Lorenzo e Flaviano (nella piazza 
antistante la Chiesa) nel Comune di Amatrice (RI). Si tratta di un aggregato costituito da più unità 

immobiliari disposte su più livelli e si estendeva per una superficie complessiva di 364 mq.  L’intervento 
progettuale viene proposto quale intervento “conforme” all’Aggregato preesistente l’evento sismico del 
2016 in quanto a collocazione, ingombro planivolumetrico e configurazione degli esterni, fatte salve le 

modifiche planivolumetriche necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, igienico-sanitaria, 

di sicurezza e per l’accessibilità; 

RILEVATO CHE  

– i pareri da acquisire nell’ambito della Conferenza Regionale da parte delle Direzioni e degli Enti Regionali 

competenti ad esprimersi in riferimento al progetto risultano i seguenti: 

• autorizzazione paesaggistica (Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica); 

• pronuncia di Valutazione di Incidenza (Direzione regionale Ambiente); 

• autorizzazione sismica (Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo); 
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TENUTO CONTO CHE 

– con nota prot. reg. n. 0246926 del 06/03/2023 la Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Supporto all'Ufficio Ricostruzione, Linee di 

Indirizzo e Programmazione Urbanistica e Paesaggistica dei Centri Abitati Colpiti dal Sisma 2016/2017 - ha 

espresso ai sensi dell’art. 146 del Dlgs 42/2004 e s.m.i. parere paesaggistico non favorevole (allegato 1) 

e successivamente - a seguito di ulteriore documentazione progettuale depositata agli atti della 

conferenza di servizi in data 20/03/2023 – confermato il suddetto parere non favorevole con nota prot. 

reg. n. 0417633 del 14/14/2023 (allegato 2); 

 

– la Direzione regionale Ambiente - Area protezione e gestione della biodiversità, con nota prot. n. 0341418 

del 28/03/2023 (allegato 3), ha comunicato che per l’intervento in esame non sono necessarie ulteriori 
fasi della procedura di valutazione di incidenza e che l’istruttoria è da considerarsi favorevolmente 
conclusa, preso atto del pronunciamento del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga prot. n. 2510 

del 10 marzo 2023; 

– la competente struttura (Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo - Area Genio Civile Lazio Nord) ha già rilasciato l’attestato di deposito per autorizzazione 
all’inizio dei lavori ai sensi del Regolamento Regionale n° 26 del 26/10/2020 per progetti non sottoposti a 

controllo a campione da parte della Commissione Sismica relativa all’intervento in oggetto con prot. n. 
2022-0000353803 - Posizione n° 126785 – del 14/04/2022 (allegato 4); 

– tali pareri, allegati al presente atto, sono integralmente richiamati con riferimento alle premesse ed alle 

valutazioni tecniche espresse e ad essi si rinvia per tutto quanto non riportato nel presente atto;  

TENUTO CONTO ALTRESI’ CHE 

– in sede di svolgimento della conferenza del 7 marzo 2023 il tecnico di parte ha attestato che non sono 

intervenute varianti al progetto strutturale rispetto a quanto depositato per l’ottenimento del sopra citato 
Attestato di deposito per autorizzazione all’inizio dei lavori, già rilasciato dalla competente struttura 

regionale;  

CONSIDERATO CHE 

– ai fini della formazione del parere unico della Regione Lazio la posizione non favorevole della Direzione 

regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica deve 

considerarsi posizione prevalente e di particolare rilevanza per la realizzazione della proposta progettuale 

in relazione alla disciplina di tutela paesaggistica; 

RITENUTO PERTANTO 

– di dover procedere all’espressione di un parere unico non favorevole relativamente all’intervento di 
ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., dell’immobile  sito nel Comune di Amatrice, 

ID 8451, richiedente Roberta Galli, legale rappresentante del Consorzio Nicosia, 

ESPRIME 

sul progetto di cui in premessa, depositato in Conferenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter della legge 

n. 241/1990 e s.m.i.,  

PARERE UNICO NON FAVOREVOLE 
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Il dissenso espresso dalla Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica potrà essere superato a seguito dell’esame della relazione paesaggistica redatta ai 
sensi del DPCM 12 dicembre 2005, completa delle diverse foto restituzioni (render) a tutt’oggi non presente 
agli atti, così come richiesto nella precedente nota prot. n. 205054 del 23/02/2023, nonché di una revisione 

progettuale che tenga conto del contesto edilizio ed urbanistico in cui si inserisce l’aggregato in oggetto.  

  

IL RAPPRESENTANTE UNICO REGIONALE 

LUCA FERRARA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FERRARA LUCA
  2023-04-14 19:52:18 +0200

Signer:

 DnQ=REFL2020100652821145

 CN=FERRARA LUCA

 SN=TINIT-FRRLCU84E11H501X

 2.5.4.42=LUCA

Public Key:

 RSA/2048 bits
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 
Palazzo Patrizi Clementi, Via Cavalletti, 2 - 00186 Roma tel. 06.67233002/03 

PEC: sabap-met-rm@pec.cultur.gov.it 
PEO: sabap-met-rm@cultura.gov.it 

 

  

 

Ministero della Cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

   SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 

 
 

Roma 

 

Al   Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

pec.ricostruzionelazio@legalmail.it  
 
E pc. 
Comune di Amatrice 

Alla C.A. dell’Arch. Claudia Tozzi 

protocollo@pec.comune.amatrice.rieti.it 
 
Alla Regione Lazio 
c.a. dott. Luca Ferrara 
Ufficio Rappresentante unico e ricostruzione 
conferenzediservizi@regione.lazio.legalmail.it 
 
al tecnico incaricato 
ing. Andrea Di Mattia 
andrea.dimattia@ingte.it 

 
   

 
risposta al foglio 163705 del 13.02.2023  

e prot. 308247 del 20.03.2023 
(ns. prot. 3070 del 13.02.2023  

e prot. 5816 del 20.03.2023) 
 

   

Oggetto: Amatrice (RI), loc. Villa Santi Lorenzo e Flaviano 
area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 c. 1 lett. f) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio” 
Dati catastali: fg. 16, P.lla 133 sub. 2, 3, 4 – p.lla 141 sub. 1, 6, 7, 8, 9, 10 – p.lla 134 sub. 1, 2 – p.lla 131 
Richiedente: Roberta Galli 
Conferenza regionale, ai sensi dell’OCSR n. 100 del 9 maggio 2020, relativa all’intervento di 
ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., dell’immobile sito nel Comune di 
Amatrice, ID 8451, richiedente Roberta Galli, legale rappresentante del Consorzio Nicosia 
Parere ai sensi dell’art.146 D.Lgs. 42/2004 

 

 

 

 

 
In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto pervenuta con la nota indicata a margine: 
- esaminata la documentazione presentata dall’interessato che codesta Amministrazione ha inoltrato alla Scrivente; 
- considerato che, come da convocazione di codesto Ufficio Speciale Ricostruzione, è richiesto a questa 

Soprintendenza parere paesaggistico per definizione di condono edilizio L.47/85 per “trasformazione di fabbricato 
rurale in civile abitazione” dell’unità immobiliare al fg. 16 p.lla 134 sub. 1 e, contestualmente, parere paesaggistico al 
progetto di ricostruzione dell’aggregato individuato in oggetto; 

- considerato che la documentazione pervenuta attinente il progetto di ricostruzione si riferisce ad una richiesta di 
autorizzazione paesaggistica in procedura semplificata; 

- considerata la richiesta di integrazioni da parte del Comune di Amatrice del 17.02.2023 in cui si evince che 
l’intervento non risulta rientrare tra quelli previsti all’art. 5 dell’OCSR 107/2020, dunque non trattasi di “intervento 
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conforme”. Inoltre il Comune richiedeva la documentazione utile per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
ordinaria; 

- considerate altresì le integrazioni richieste dalla Regione Lazio, acquisite al prot. 3883 del 23.02.2023, in cui veniva 
richiesto: “la sostituzione della relazione paesaggistica prevista dal regime cosiddetto “semplificato”, con una di tipo 
“ordinario”, ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005; diverse fotorestituzioni (render), che devono essere debitamente 
inserite nel contesto dell’intervento e rappresentare diversi punti di vista dell’aggregato in oggetto”; 

- preso atto di quanto trasmesso dal tecnico incaricato in risposta alle richieste integrative, in particolare 
l’autocertificazione in cui lo stesso assevera che l’intervento “rientra nella casistica degli interventi esclusi dalla 
richiesta di autorizzazione paesaggistica in quanto l’edificio è conforme a quello preesistente in quanto a 
collocazione, ingombro planivolumetrico e configurazione degli esterni, fatte salve le modifiche planivolumetriche e 
necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, igienico-sanitaria, di sicurezza e per l’accessibilità”; 

- preso atto del parere della Regione Lazio – Direzione regionale per le politiche abitative, acquisito agli atti al prot. 
4501 del 06.03.2023 che si esprime negativamente sull’autorizzazione paesaggistica in quanto “si ritiene che 
l’intervento proposto non risulti rientrare tra quelli previsti all’art. 5 dell’OCSR 107/2020 e pertanto – in assenza della 
documentazione a corredo dell’istanza di parere paesaggistico ordinario - la scrivente Area è impossibilitata ad 
esprimere il proprio parere favorevole, anche in ragione delle istanze di condono ancora da perfezionare che 
legittimano la preesistenza”; 

- valutato che l’intervento consiste nella ricostruzione di un aggregato posto nel centro della frazione di Villa SS. 
Lorenzo e Flaviano, con modifiche plani-volumetriche quali: un importante e generale rialzamento delle unità 
immobiliari valutabile in circa 1,5-2metri (desunto in proporzione in quanto nella documentazione – compresa quella 
integrata il 20.03.2023 - non sono presenti le quote altimetriche dello stato di fatto); modifiche alle sagome in pianta 
dei piani 1, 2 e 3; modifiche generalizzate di tutti i prospetti (si segnala, a titolo non esaustivo: la mancata 
ricostruzione di abbaini preesistenti; aperture diversamente posizionate, in numero diverso e a volte di dimensioni 
molto maggiori rispetto allo stato di fatto; andamento delle coperture diverso per forma e rapporti reciproci); 

- considerato che, a parere di questo Ufficio e per quanto di stretta competenza sulla compatibilità paesaggistica di 
quanto proposto, il progetto di ricostruzione è totalmente differente dall’aggregato preesistente, e pertanto andava 
effettuata una valutazione approfondita per capire se tutte le modifiche proposte dal progettista fossero quelle 
strettamente necessarie ai soli fini dell'adeguamento alla normativa antisismica, igienico-sanitaria, di sicurezza e per 
l’accessibilità; 

- considerato che la conferenza regionale è stata convocata per l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica, ma il 
tecnico solo a seguito delle integrazioni richieste ha dichiarato che l’intervento è conforme ai sensi dell’art. 5 
dell’ord. 107/2020, mentre non è pervenuta alcuna nota di accettazione di tale dichiarazione da parte degli Enti 
competenti che esclude ufficialmente la necessità dell’autorizzazione paesaggistica; 

- considerato che la conferenza è stata sospesa per ottenere integrazioni e chiarimenti circa la natura dell’intervento 
rispetto alla conformità prevista dall’Ordinanza 107/2020. La Scrivente, nella propria nota di richiesta sospensione, 
precisava che “nel caso in cui l’intervento rientri nella conformità prevista dall’art. 5 dell’ord. 107/2020 si chiede di far 
pervenire una comunicazione ufficiale da parte degli Enti competenti circa l’esclusione dell’intervento stesso 
dall’autorizzazione paesaggistica”; 

- considerato che né in sede di conferenza né nel periodo di sospensione successivo il Comune di Amatrice, la Regione 
Lazio e l’Ufficio Speciale Ricostruzione hanno avallato la conformità delle opere alla suddetta ordinanza, e pertanto si 
ritiene necessaria l’autorizzazione paesaggistica ordinaria; 

- considerato che in data 20.03.2023 il tecnico incaricato ha inviato documentazione integrativa in cui esplicita le sue 
ragioni relativamente alla sussistenza della conformità dell’intervento all’Ord. 107/2020, in luogo di produrre la 
documentazione necessaria alla valutazione paesaggistica; 

- ritenuto pertanto che, nel merito di quanto progettato, sussistono delle perplessità sulla compatibilità paesaggistica 
dell’intervento; 

 

 

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, conferma il parere favorevole 
unicamente sulla domanda di condono edilizio per cambio di destinazione d’uso da abitazione rurale a civile 
abitazione;  
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esprime parere negativo sul progetto di ricostruzione in quanto:  
- da quello che è stato possibile rilevare rispetto alla documentazione presentata, sussistono forti criticità nel 

merito sulla compatibilità paesaggistica dell’intervento, dovute alle consistenti modifiche rispetto al fabbricato 
preesistente, non adeguatamente argomentate sia nelle relazioni che negli elaborati grafici che sono mancanti 
degli opportuni fotoinserimenti richiesti;  

- l’aggregato si trova nella zona centrale della frazione e vicino la chiesa. È preciso dovere, pertanto, calibrare e 
verificare ogni modifica alle consistenze, anche le più minute, al fine di garantire il più adeguato inserimento 
paesaggistico. Dalla documentazione prodotta, la Scrivente ritiene che tale intervento, il quale modifica i 
rapporti proporzionali tra le varie unità edilizie, le altezze e l’attacco al cielo e pertanto i rapporti con il resto dei 
volumi della frazione, regolarizza gli impaginati appiattendo le differenze tra le varie unità immobiliari, non sia 
adeguatamente studiato per essere calato nel preciso contesto di riferimento; 

 
Tale dissenso potrà essere superato redigendo un progetto corredato di tutta la documentazione prevista dalla legge 
per la valutazione paesaggistica, che sia adeguatamente descritto e motivato nelle sue ricadute sul contesto della 
frazione, in particolare con i fabbricati vicini, gli spazi aperti pubblici e la chiesa adiacente.  
. 
 
Responsabile del Procedimento:       
 Arch. Daniele Carfagna 

IL SOPRINTENDENTE 
 Arch. Lisa Lambusier 

 
Firmato digitalmente da 

 LISA LAMBUSIER 
O=MIC 

C=IT 
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